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Un milione e mezzo di lavoratori delle costruzioni verso il contratto 

Riforme sociali e occupazione 
nella piattaforma degli edili 

Le proposte rivendicative presentate ieri alla conferenza stampa dei segretari generali della FIUEA-FILCA -
FENEAL — Come governo e padroni affossano la legge sulla casa — Iniziata un'ampia consultazione di base 

Mentre la DC tenta di mantenere la legge del centro-sinistra 

NUOVE INIZIATIVE PER OTTENERE 
UN'EFFETTIVA RIFORMA TRIBUTARIA 
Richieste di modifiche sostanziali avanzate dai Comuni e al CNEL - Impressionante aumento dei prezzi a 
causa dell'IVA accertato dalle cooperative - La svalutazione dei salari nominali fa aumentare le imposte 
sulle buste paga - Per adeguarci agli altri paesi europei è necessario diminuire le imposte sui consumi 

Critiche anche 

da Mansholt 

I ritardi 
dell'Italia 

europea'' dei 
governi do 

Le affermazioni che Sicco 
Mansholt, il presidente della 
CEE ha fatto in questi giorni 
attraverso un quotidiano, al 
termine della conferenza di 
Venezia su «Industria e socie
tà in Europa», sono Inequivo
cabilmente critiche verso il go
verno Italiano. « L'Italia ri
schia — egli ha detto infat
ti — di non beneficiare, per 
colpa sua. degli aiuti della 
CEE ». 

Vogliamo sperare che il pre
sidente della CEE non abbia 
voluto andare alla ricerca di 
un diversivo per le critiche — 
fondamentali — che 1 coltiva
tori fanno alle decisioni del 
24 marzo, le quali destinano 
alla politica di ammoderna
mento delle strutture del
l'agricoltura italiana le bricio
le del bilancio comunitario. 
Egli dovrebbe sapere meglio 
di noi che è la mancanza di 
vere misure di riforma, e la 
conseguente destinazione dei 
fondi a scopi genericamente 
assistenziali, che dà al finan
ziamento del MEC un carat
tere burocratico rallentando
ne l'impiego. 

Detto questo, tuttavia, non 
ignoreremo quelle che possia
mo chiamare le « colpe sup
plementari » di un governo 
incapace come quello demo
cristiano. 

Concorde è stata de! re
sto. :a denuncia di questa si
tuazione al recente convegno 
di Torino sullo stesso tema: 
il governo italiano è assai in
dietro nell'elaborazione di una 
politica industriale sia rispet
to al livello dei problemi che 
si consono ;n sede comunita
ria. sia rispetto alle esigenze 
elementari del nostro svilup
po nazionale 

E' per di più inammissibi
le che i ministri de. che (in 
campagna elettorale) fanno 
professione rt: meridionalismo 
e che pure affermano la « di
mensione euronea » de! proble 
ma del Mezzos'orno e. quindi. 
la necessità di una politica 
resionale della CEE non ab
biano ancora avviato un pia
no fomn>.«'vo di interventi 
per lo sviluppo economico del 
Sud e siano al punto zero 
nell'elaborazione di una Doliti-
ca industriale nazionale. 

Si tratta di deficiente che 
Indeboliscono 51 potere con
trattuale dpll'Italia a Bruxel
les; il nostro Paese si ridu
ce così a rivendicare '.nter 
venti speciali. Diventa quin
di concreto il pericolo di una 
riproduzione sul piano euro
peo dei criteri clientelai e 
contraddittori, che hanno ret
to la politica della Cassa del 
Mezzogiorno Sono ouesti. tra 
l'altro, sii auspici della Con-
findustria 

Ma ancora più sienificativa 
deile critiche di Mansholt è 
la risposta, sullo stesso quoti-
dano. del governo italiano. 
«Non conosco in tutto il det
taglio tecnico — e mi riser
vo di documentarmi — i ri
tardi di cui ha parlato il pre
sidente Mansholt ». Sono 
parole del Presidente del 
Consislio. Andreotti. che ha 
poi esaltato, uscendo di tema. 
11 ruolo di quella a ordinaria 
amministrazione » che il suo 
governo dovrebbe rappresen
tare. « Se vi fosse qualche ri
tardo — ha dovuto invece 
ammettere il ministro del Te-
«oro — bisogna ovviamente 
affrettarsi a colmarlo». Ma !a 
cosa buffa è che l'on. Colom
bo ha preteso di trovare le 
ragioni di questi ritardi in 
una sorta di carattere etnico 
proprio d: a noi italiani ». che 
alla «chiarezza di intuizioni > 
accompagniamo >< una mancan
za di perseveranza ». coinvol
gendo solennemente tutto il 
PODO'O italiano in responsabi
lità che (col beneficio della 
«chiarezza di intuizioni») ri
guardano solo chi ha avuto re
sponsabilità di governo. D'al
tra parte non si vede come 
lo stesso Colombo ritenga di 
poter superare gli spaventosi 
vuoti nella programmazione e 
conomica e nella direzione po
litica nazionale, che hanno la
sciato via libera ai grandi mo
nopoli <di questo si tratta e 
non di alcuni adempimenti 
presso la CEE come vorreb-
be far intendere Colombo» e 
garantire la ripresa economi
ca <* ricostituendo » nelle im
prese i vecchi « equilibri », cui 
si è riferito nella conferenza 
di Zurigo 

Fumosa ed elettorale è sta
ta la risposta del ministro del 
Lavoro Donat Catt:n. che si è 
limitato a vantare il suo ope 
rato p°r la orescntizione alla 
CEE di quattro progetti spe
cial. di intervento e ridicola 
quella del ministro Natali, il 
quale ha assicurato che « la 
legge per l'orientamento in a-
gricoltura » figura al primo 
punto del programma agrico
li»... del prossimo governo. 

I segretari generali delle fe
derazioni nazionali dei lavora 
tori delle costruzioni — Trulli 
(FilleaCGIL). Ravizza (Filca-
CISL) e Rufino (Feneal UIL) 
— hanno presentato ieri a Ro 
ma, nel corso di una conferen
za stampa le proposte per 11 
nuovo contratto delle catego
rie elaborate nel corso di al
cuni mesi di intenso dibattito 
tra i lavoratori e tra le di
verse strutture organizzative 
periferiche. 

II segretario generale della 
Feneal, Luciano Rufino, ha e-
sposto le linee generali della 
bozza di piattaforma sulla 
quale verterà nelle prossime 
settimane e nei prossimi mesi 
la lotta di oltre 1 milione e 
mezzo di lavoratori tra edili, 
cementieri, calce e gesso e la
terizi. 

Gli elementi maggiormente 
qualificanti ò; queste bozze di 
piattaforma rivendicativa per 
il nuovo contratto vanno ri
cercati nella identificazione di 
una organica saldatura tra 
obiettivi rivendicativi contrat
tuali e lotta per le riforme 
Si tratta di un reale rappor
to tra difesa dell'occupazione. 
salario annuo garantito, aboli
zione del cottimismo e del su
bappalto e la conquista di 
tutte le prioritarie riforme so
ciali — prima fra tutte quel
la della casa — che sono con
dizioni decisive per lo svilup 
pò del settore delle costru
zioni. 

Rilevare questa novità, co
sì come fanno le organizzazio
ni sindacali unitarie della ca
tegoria. significa cogliere tut
to il valore della proposta per 
imporre alla controparte pa
dronale due nuovi livelli di 
contrattazione, oltre a quello 
nazionale: la contrattazione 
provinciale e soprattutto la 
contrattazione integrativa a-
ziendale. capace in primo luo 
go di intervenire sulla organiz
zazione del processo produtti
vo ed abbattere Io scandaloso 
fenomeno del subappalto e del
la frantumazione del lavoro. 
Cioè, in definitiva, riconosce
re i delegati di cantiere quali 
unici agenti contrattuali sul 
posto di lavoro. 

Che questo sia un elemen
to qualificante e decisivo del
la prossima battaglia contrat 
tuale è dimostrato oltretutto 
dall'atteggiamento ohe sin da 
ora, sembrano voler assumere 
i costruttori: come abbiamo 
già ricordato, il presidente del-
l'ANCE. sen. Perri. ha detto 
in una recente intervista che 
di contrattazione integrativa a-
ziendale nemmeno se ne può 
parlare. 

Ma gli imprenditori edili, co
m'è noto, hanno detto anche 
altre cose, e lo hanno oppor
tunamente ricordato I segre
tari federali nel corso della 
conferenza stampa Hanno det
to, in una « amorosa » relazio
ne. quanto mai sospetta con 
il governo (come dimostrano 
recenti dichiarazioni del mi
nistro dei LLPP Ferrari Ag
gradi ) che la congiuntura è sfa
vorevole. che « nel 1972 non 
si costruiranno più 220-240 mi
la appartamenti. » contro un 
fabbisogno di 480 000. e che 
quindi l'occupazione nell'edili
zia diminuirà nello stesso '72 
del 7.7°», con punte del 13.1 °'« 
nell'Italia centrale e nel Mez 
zogiorno 

I propositi dei padroni e 
del governo dunque, sono 
quanto mai espliciti e gravi. 
L'intento di affossare la leg
ge sulla casa è perentorio: in
fatti il governo, che parla di 
« congiuntura sfavorevole ». 
non dice perchè, ad esempio, 
i famosi P00 miliardi accanto 
nati dalla GESCAL non si 
spendano, perchè I costrutto
ri disertino le gare di appal
to, e nemmeno dice che fine 
hanno fatto i 300 miliardi stan
ziati dalla nuova legge per la 
attuazione dei piani di zona. 
con i comuni bloccati nella 
loro iniziativa. E ancora-.per
chè al ministero dei LL.PP. 
giacciono 450 miliardi (mai 
utilizzati) previsti per l'urba
nizzazione di nuove aree 

A questi interrogativi, evi
dentemente. il governo de non 
risponde e non vuol risDOnde-
re, sapendo che se lo facesse 
finirebbe per ammettere le sue 
macroscopiche colpe e la vo
lontà di favorire soltanto i 
grandi costruttori edili, gli 
speculatori sulle aree. 

Contro questa volontà, per 
riaffermare una visione socia 
le dell'edilizia abitativa e del 
l'industria delle costruzioni 
nel suo complesso, si muove 
sin da ora la azione articolata 
e di massa dei lavoratori edili 

Contrattazione provinciale e 
aziendale, salario annuo garan 
tito. mensilizzazione, abolizione 
del cottimismo e del subappai 
to. controllo dell'ambiente di 
lavoro, consistente aumen
to delle retribuzioni per tutti. 
diritti e strutture .sindacali in 
tutti i cantieri: saranno queste 
in concreto le linee del nuovo 
contratto, che dovrà realizzare 

una profonda modifica de, suoi 
contenuti e della sua struttu
ra. per adeguarlo alle nuove 
realtà che i lavoratori stanno 
conquistandosi nelle aziende e 
nella società Su queste linee 
di proposta si pronuncia ora 
la base operaia, con assemblee 
di consultazione in tutti I luo
ghi di lavoro 

Contemporaneamente Fillea. 
Fi Ica, Feneal proporranno nel 
le prossime settimane un prò 
gramma riformatore per l'im 
mediato rilancio dell'industria 
delle costruzioni da intendere 
— è stato detto — « come re
troterra delle piattaforme ri-
vendicative ». 

p.gi. 

Risposta alla lettera delle Federatali CGIL, CISL e UIL 

Il PCI contro il progetto governativo 
che favorisce gli alti burocrati statali 

Ribadito l'impegno parlamentare per l'attuazione della riforma della P.A. — Domani 
a Roma manifestazione nazionale dei dipendenti pubblici e di altri lavoratori al Savoia 
Mentre il governo si appresta ad ap
provare. prima delle elezioni, 11 prov
vedimento a favore degli alti burocra 
ti dello stato, senza prima procedere 
al riordinamento dei ministeri, i dipen 
denti pubblici sono impegnati nella 
preparazione della manifestazione na 
zionale di protesta che si svolgerà do 
mani a Roma, al cinema « Savoia ». Alla 
manifestazione parteciperanno, assie 
me agli statali, delegazioni unitarie di 
altre categorie di lavoratori, che in 
questi giorni hanno dimostrato una con 
creta solidarietà con le lotte dei di 
pendenti pubblici, miranti a bloccart-
lo scandaloso provvedimento a favo 
re dei superburocrati e per avviare 
una profonda riforma, secondo la vo 
lontà del Parlamento, della Pubblica 
Amministrazione. 

Ieri intanto la segreteria del PCI ha 

risposto alla lettera che alcuni giorni 
fa le segreterie nazionali delle Feder 
statali CGIL, CISL e UIL avevano invia 
to ai partiti, per richiamare la loro 
attenzione sul grave problema. « Con 
cordiamo con il vostro giudizio — dice 
la segreteria del PCI nella sua risposta 
— a proposito del preannunciato decre 
to governativo sulle dirigenze deil'ap 
parato statale, sia per quanto riguarda 
i suoi scandalosi contenuti sia per la 
sua mancanza di collegamento con il 
complesso dei principi stabiliti dalla 
legge delega a proposito del riordina 
mento della P.A. ». 

« Lungi dal presentarsi come proble 
ma che interessa soltanto gli impie 
gati. la questione della riforma della 
P.A. è problema più generale di tutti 
i lavoratori, dei cittadini, della costru 
zione cioè di un nuovo Stato democra 

Meo fondato sul decentramento e sulle 
autonomie regionali e locali ». 

La lettera di risposta del PCI cosi 
conclude: « Non soltanto ribadiamo 
quindi l'assicurazione della nostra pie 
na sensibilità alle questioni che ci ave 
te posto e la nostra decisa opposizione 
al provvedimento che sta per prende 
re con una fretta sospetta un governo 
senza maggioranza parlamentare, ma 
i'i rendiamo noto che i nostri gruppi 
parlamentari, non appena il 25 maggio 
si riuniranno le nuove Camere elette 
dal voto del 7 maggio, prenderanno con 
assoluta priorità- una iniziativa per ri
proporre al dibattito del Parlamento 
l'intera questione al fine di ottenere 
che i decreti delegati rispecchino fedel 
mente le indicazioni della legge e ven 
gano emanati entro la scadenza del 30 
giugno ». 

Smentita un'altra falsificazione sulle difficoltà economiche 

COSTO DEL LAVORO DIMEZZATO 
NELLE IMPRESE MEDIO-PICCOLE 

L'indagine del Mediocredito: il salario e i contributi assicurativi non sono l'ostacolo vero allo svilup
po - Polemica sui tassi d'interesse attraverso i quali le banche aggravano i costi delle aziende più deboli 

Ad Ariccia la conferenza unitaria CGIL, CISL, UIL 

Togliere a! padronato 
il controllo su!!a 

politica dei trasporti 
Presenti 500 sindacalisti - La relazione di Forni 

Primo appuntamento unita
rio delle tre Confederazioni 
sulla politica dei trasporti. E' 
iniziata infatti ieri pomeris 
gio ad Ariccia una conferenza 
nazionale alla quale partecioa 
no oltre 500 sindacalisti: diri
genti delle federazioni del set 
tore trasporto, di numero
se organizzazioni di categorie 
e r---;tnriali della CGIL. CISL 
e UIL. 

La conferenza di Ariccia, 
che si concluderà domani, è 
stata aperta da una relazione 
del compagno Arvedo Forni 
segretario della Cgil. Dopo 
aver ricordato il dibattito che 
si è avuto nei convegni inter
regionali (ne sono stati effet
tuati 9) che hanno preparato i 
lavori la relazione si è sof
fermata sugli sprpc.hi. gli squi
libri e i diano' eh? l'attuale 
organizzazione del trasporto 
determina Der la collettività 
Ecco a'euni slenifirafivi da 
ti: per o*ni milione di pen
dolari le ore impiegate su' 
mezzi di trasporto ammonta
no a R00 miliardi di lire Un 
costo <i oggettivo » che non 
prende in considerazione i sa
crifici personali e familiari. 
La motorizzazione individuale 
interessata al traffico urba
no è circa il 50^ di quella to
tale: il che determina una 
spesa di molte centinaia di 
miliardi nella differenza di 
costo fra mezzo di trasporto 
collettivo e privato I traspor
ti assorbono in termini di spe
sa circa un teivo dell'inoro 
reddito nazionale 

« Viviamo in un paese do
ve esistono 10 milioni di auto
mobili. ma dove rmnr-ano ca
se. ospedali scuole » Il dram
matico ouadro — insti -onsi-
derare la dimensione disuma
na di una grande città in pre

da al traffico caotico delle 
ore di punta — è stato vo
luto ed è voluto dai grandi 
gruppi monopolistici 

« E' decisivo — ha aggiunto 
il relatore — per l'intero mo
vimento sindacale, chiedere 
una svolta negli indirizzi di 
politica economica, a partire 
dallo sviluppo del Mezzogior
no e dell'occupazione. e in 
questo contesto anche I tra
sporti diventano elemento di 
un nuovo sviluppo economico 

Forn; ha quindi indicato t 
contenuti fondamentali di una 
nuova politica che dovrà inci
dere sulla politica di assetto 
territoriale, in vista di uno 
sviluppo delle attività produt
tive. di una meno costosa or
ganizzazione delle attività nel-
ia città, di un riequilibrio fró 
consumi privati e consumi so
ciali. di una più organizzata 
distribuzione delle merci: tut
to quesu) potrà realizzarsi sol
tanto considerando eli investi
menti per 1 trasporti in ter
mini di risultati economico-
sociali. Forni ha poi indica
to alcuni obiettivi di lotta: 1) 
Costituzione del sistema na
zionale delle ferrovie (a que
sto proposito il relatore ha ri
cordato la lotta che vede at
tualmente impegnati i 200 mi
la ferrovieri italiani): 2) del 
sistema nazionale df i trasoorti 
marittimi fdi decisivo rilievo 

—ha detto — è il manteni
mento degli impegni de] CIPE 
di costruire 5 milioni di ton
nellate entro il 75; ricordan
do poi che a questo aspetto 
sono legati i problemi dei por 
ti); 3) del sistema nazionale 
e dei »ra5porti aerei: 4) la 
costituzione di un sistema dei 
trasporti su strada che svi
luppi la rete viaria delle bre 
vi e medie distanze. 

Le lotte della categoria 
La relazione s; e quindi sef-

fcrmau» sulle grandi concen
trazioni urbane, per le quali 
i sindacati chiedono tra l'al
tro la priorità del trasporto 
colletti o e una politica tarif
faria che tenga conto delle 
istanze dei lavoratori, degli 
studenti e delle masse popo
lari La richiesta ielle orga 
ni7zaziom dei lavoratori di un 
unico ministero del traspor
to e di un « Conto nazionale 
del settore » non deve consi
derarsi — ha detto Forni — 
in contraddizione con il fon
damene.e ruolo che noi asse 
gniamo alte Regioni e agli en
ti locai: per una reale e con
creta realizzazione della ri 
forma dei trasporti. L'ultima 
parte della relazione è stata 
dedicata alle lotte che lavora
tori jel trasporto e utenti han
no realizzato negli ultimi an 
nJ: lotte che hanno dimostra 
to la possibilità di conquiste. 
sia pure parziali, e .%'e han 
no messo in evidenza la sen 
sibilila, e la coscienza dei la
voratori per questo problema. 
« Obiettivo dei sindacati è 
quello di stabilire in modo or

ganico e costante un'unità dei 
lavoratori .< addetti » con i la
voratori « utenti ». Dn obietti
vo che pone direttamente la 
questione delle forme di lot
ta. A questo proposito il :om 
pagno Forni ha ricordato che 
i lavoratori e le confederazio
ni resp:ngono ogni attacco al 
diritte di sciopero e ogni ten
tativo di istituire regolamenti 
o porre .imiti 

L'attacco ai diritto di scio
pero - ha aggiunto — è un 
attacco politico alle conquiste 
dei lavoratori, alle nostre bai 
H2!Ì?- dentro la fabbrica e nel 
la società. L'attuale momento 
politico, le imminenti elezio 
ni richiedono da parte nostra, 
da parte del lavoratori tutti 
un voto che sia contro la svol 
ta a destra e per quelle for
ze politiche che vogliono t a l 
mente le riforme. Stamane 
inizia il dibattito: seguono i 
lavori i segretari confederali 
I.ama. Boraccini. Verzelli e 
Marianettl. della CGIL. Man-
fronte della UIL e Fantoni, 
della CISL. 

f. ra. 

Il presidente del Mediocre
dito centrale. Giannino Parra-
vicini, ha illustrato ieri nel 
corso di una conferenza stam
pa i risultati di un'indagine 
sulle piccole imprese in Ita
lia. Il materiale, che contiene 
dati nuovi di grande interes
se. è raccolto in due volumi 
di statistiche ed in un volume 
« interpretativo »: un terzo vo
lume con la disaggregazione 
regionale dei dati sarà messo 
in distribuzione a settembre 

Delle 50 mila imprese mani
fatturiere italiane (oltre alle 
500 mila di carattere artigia
no» è risultato che le imprese 
fra 60 e 150 dipendenti sono 
45 mila. Quelle fra 150 e 500 
dipendenti sono poco più di 
duemila. Delle 50 mila. 13 mi
la soltanto hanno la forma di 
società per azioni. 

Fra i moltissimi dati, uno 
emerge assai significativo, e 
cioè che non è il costo del 
lavoro che ostacola lo svilup
po della piccola impresa. Il 
costo del lavoro, salario e con
tributi assicurativi, è anzi 
estremamente basso tanto da 
apparire un limite allo svilup
po di questo tipo di impresa 
se conveniamo che un salario 
di 100 mila lire al mese oggi 
non è più tollerabile per il la
voratore mediò ed è comun
que scoraggiante per i giova
ni che vogliono entrare in pro
duzione con il riconoscimento 
della qualifica, e per i lavora
tori qualificati in generale. 

La scala dei « costi della 
manodopera ». riferita a dati 
un po' arretrati (quindi non 
esattamente rispondenti alle 
situazioni odierne per l'entità: 
mentre lo sono sostanzialmen
te per le differenze), vede al 
vertice le imprese con oltre 
1500 dipendenti, le quali paga
vano 2 milioni e 573 mila lire 
per dipendente all'epoca della 
rilevazione: al gradino più 
basso stanno le imprese più 
piccole, da 6 a 10 dipendenti. 
le quali hanno denunciato un 
costo della manodopera di so
lo 1 milione e 330 mila lire 
per dipendente. Salendo alle 
imprese di 11-20 dipendenti si 
arriva a 1 milione e 358 m:ia 
lire annue: a 21-50 dipenden
ti a 1 milione e 371 mila lire 
annue: a 51-100 dipendenti 1 
milione e 476 mila lire annue: 
a 101-150 dipendenti 1 milione 
e 58R mila lire annue. 

Se passiamo alle * classi di 
industria » le differenze sul
la media in tutte le imprese so
no altrettanto gravi a seconda 
che i settori siano caratteriz
zati da piccole o grandi im
prese. In testa alla scala è .1 
settore petrolifero, dove ope
rano solo grandi imprese, con 
una spesa annua di 3 milioni 
e 987 mila lire per addetto. 
seguito dal settore chimico 
con 2 milioni e 714 mila; al 
gradino più basso troviamo 
invece il settore « Pelli, cuoio. 
calzature » con 1 milione e 
178 mila lire annue seguito 
dal settore vestiario-abbiglia
mento con 1 milione e 202 mi
la lire all'anno. La maggioran
za delle industrie, tuttavia. 
hanno denunciato un costo an
nuo inferiore a due milioni 
per lavoratore. 

Si tratta di dati reali, attinti 
alls imprese, i quali dicono 
in modo fin troppo evidente 
per conto di chi parlano i 
Colombo. La Malfa (cui si so
no uniti due esponenti del 
PSI. Scalfari e Giolitti) quan 
do attaccano le rivendicazioni 
salariali de' lavoratori in no
mo di una «ripresa economi
ca «• che in tal modo non ver
rebbe mai. Essi parlano a no
mo del grande capitale 

IiR piccola impresa ha biso
gno di credito a basso co
sto. riorganizzazione (even
tualmente in consorzi e coo
perative). tariffe non discri
minatorie (per l'energia elet

trica la piccola impresa paga 
il doppio della grande), or
ganizzazioni di vendita e ac
quisti. Il prof. Parravicini. 
chiamato in causa per uno 
di questi aspetti, e cioè il ca
ro-denaro, si è limitato a ri
spondere che « dire che la pic
cola impresa paga un interes
se doppio della grande impre
sa è forse esagerato » e che. 
per lui, la ' faccenda dello 
strozzinaggio delle banche si 
spiega con i « maggiori costi 
dei piccoli prestiti ». 

In realtà se amministrare i 
piccoli prestiti costa di più 
alle banche basterebbe impu
tare degli aggi proporzionali 
e giustificati: alterare i tassi 
d'interesse a spese del mutua
tario più debole è strozzinag
gio ed il rifiuto del ministro 
del Tesoro Colombo di ordina
re alle banche pubbliche di 
rendere noti tassi unici, nazio
nali e applicabili a qualsiasi 
categoria di impresa, è con
nivenza col sistema dello 
strozzinaggio. 

D'altra parte, l'indagine ha 
mostrato che solo il 38 per 
cento delle piccole imprese 
ricorrono al credito agevolato 
e soltanto per prestiti a me
dio-lungo termine (contro 1*85 
per cento delle grandi impre
se). Allargare le agevolazioni, 
dunque, non basta perché è 
ccn il credito ordinario che 
la br.nca sfrutta la piccola im
presa. E' proprio la politica 
che il governo ha attuato che 
deve cambiare se veramente 
vogliamo creare spazio alla 
piccola impresa, uno spazio in 
cui trovino posto anche sala
ri e condizioni di lavoro mol
to migliori degli attuali. 

Domani 
riunione per 

l'Alitalia 
Un nuovo incontro fra i sin

dacati e l'Alitalia per la ver
tenza relativa al rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
del personale di terra della 
compagnia di bandiera si svol
gerà domani al ministero del 
Lavoro. Nell'incontro le parti 
approfondiranno ulteriormen
te l'esame delle proposte di 
mediazione della vertenza che 
il ministro Donat Cattin ha 
formulato nei giorni scorsi. 
e sulle quali i sindacati ave
vano espresso un giudizio po
sitivo 

Assemblee 
della CGIL 
sui luoghi 
di lavoro 

Vane assemblee di lavora
tori si sono svolte o sono in 
programma, nei rispettivi luo 
ghi di lavoro, con la parteci
pazione di segretari confede
rali CGIL: tema delle riunio 
ni. l'appello unitario ai lavo 
ratori per le elezioni politiche 

A Milano, all'assemblea te
nuta presso il Corriere della 
Sera, ha partecipato Rinaldo 
Scheda. Domani, a quella che 
si terrà presso i cantieri na
vali di Ancona, parteciperà 
Giuseppe Vignola; a Perugia, 
alle assemblee congressuali 
della Perugina e della Spa-
gnolli, prenderanno parte ri
spettivamente il segretario gè 
nerale della CGIL, Luciano La 
ma e il segretario generale 
della FILTEA. Sergio Garavini. 

Alla riunione presso l'ANIC 
di Ferrara, il 28 aprile parte
ciperà Aldo Bonaccini. 

Il proposito della DC di 
mantenere in vita ad ogni 
costo la legge tributaria del 
centrosinistra, mediante ap
provazione di un decreto leg
ge al Consiglio dei Ministri 
di venerdì prossimo, è una 
nuova dimostrazione della vo
lontà di non tenere in alcun 
conto le richieste delle orga
nizzazioni dei lavoratori e del 
ceto medio. Questa legge, ap
provata nell'autunno 1971, do
veva entrare in vigore al 1. 
gennaio scorso ed era stata 
poi rinviata per la parte ri
guardante le imposte di con
sumo al 1. luglio e per la 
parte dei redditi al 1. gen
naio 1973. La scadenza del 1. 
luglio non si è potuta rispet
tare sia per i gravi danni che 
l'imposta sul valore aggiunto, 
sostitutiva dei dazi comunali 
e dell'Ige, porta all'economia 
delle famiglie e delle piccole 
imprese, sia per le difficoltà 
tecniche e l'impreparazione 
dell'amministrazione fiscale. 

Ciò vuol dire che 11 mec
canismo di questa imposta 
deve essere modificato e che 
per farlo occorre investire del 
problema il nuovo Parlamen
to. La stessa commissione in
terparlamentare consultiva 
per i decreti delegati. In cui 
erano presenti deputati di tut
ti i partiti, ha riconosciuto 
che nel progetto governativo 
vi sono punti «contrastanti 
con i principi dell'imposta 
sul valore aggiunto ». Una ra
gione di più per non rinno
vare la delega al governo che 
ora scade. 

Il problema è interamente 
aperto dal punto di vista di 
alcune delle più importanti 
forze rappresentative del Pae
se. Ciò risulta da numerose 
prese di posizione. 

ENTI LOCALI - L'Associa
zione dei Comuni italiani ha 
in elaborazione nuove propo
ste per adeguare l'assetto del
la finanza locale all'articola
zione nuova che lo Stato è 
andato assumendo mediante 
il decentramento delle com
petenze ai livelli regionale e 
locale. La legge tributaria del 
centrosinistra, togliendo ogni 
possibilità sostanziale a Co
muni e Regioni di adeguare 
il prelievo ai loro compiti, è 
stata dichiarata antitetica al
l'indirizzo costituzionale in 
via di realizzazione. 

CNEL — Sia pure dopo a-
ver approvato la legge, il 
Consiglio dell'economia e del 
lavoro ha iniziato una inda
gine sulle conseguenze della 
attuale impostazione data al-
l'IVA. Le organizzazioni sin
dacali, cooperative, degli arti
giani e della piccola industria 
hanno dimostrato nelle loro 
prese di posizione recenti che 
vanno prendendo coscienza di 
un vasto campo di implica
zioni della legge. E* necessa
rio che la consultazione, ed 
alla fine il parere del CNEL, 
possano pesare sul definitivo 
assetto tributario. 

La presa di coscienza nelle 
grandi organizzazioni di mas
sa è il grande fatto nuovo. 
L'Associazione cooperative di 
consumo aderente alla Lega 
ha svolto una . indagine sui 
prodotti venduti nei propri 
negozi da cui risulta che l'au
mento delle imposte sui con
sumi, e quindi sui prezzi, pro
vocherebbe attraverso l'IVA 
una perdita fra i 1.000 e i 1.200 
miliardi di lire all'anno ai la
voratori, 500 dei quali nel set
tore alimentare (tale cifra cre
scerà con l'aumento dei prez
zi). L'indagine è ampiamente 
riportata su La cooperazione 
italiana del 20 aprile. L'epi
sodio dell'Italsider di Taran
to, dove gli operai hanno ri
fiutato e rifiutano di pagare 
la complementare, ha richia
mato i sindacati all'evidenza 
di quello che è il meccani
smo antisalario della legge 
del centrosinistra: con una 
svalutazione monetaria del 6-
7 per cento all'anno le fran
chigie al reddito di lavoro 
perdono valore e le aliquote, 
invece, salgono per effetto del
l'aumento nominale dei salari. 
Fra Iva e regressività del mec
canismo delle franchigie fisse 
i lavoratori rischiano di ve
dersi portare via proprio dal
lo Stato gran parte del ri
sultato delle lotte salariali. 

Anche le organizzazioni del
l'artigianato, commercio e pic
cola impresa stanno «scopren
do » i danni della politica 
tributaria, la quale mira a-
pertamente a selezionare le 
imprese, costringendone una 
parte a chiudere. L'indagine 
Coop sui consumi (di cui ri
portiamo in tabella alcuni da
ti riguardanti l'abbighamen 
to) mette in evidenza l'aggra
vamento della crisi che de
riverebbe al settore tessile da 
un aumento di prezzi.e con
seguente restrizione dei con
sumi interni, come quella so
stenuta dalla DC. Anche una 
legge tributaria può fare dei 
disoccupati, e molti. 

La DC vuol mantenere in 
vita questa legge soltanto per 
fare un piacere al grande pa
dronato che, per sua parte 
— attraverso i Colombo, gli 
Scalfari, i Gava, i Giolitti — 
si riserva per parte sua di ot
tenere uno « strappo » ulte
riore, ma solo a favore dei 
{trafitti. Questi esponenti par
ano di « armonizzazione eu

ropea » delle legislazioni fi
scali ma rifiutano la parte 
più elementare ed essenzia
le: quella che dovrebbe por
tare. in Italia, a ridurre le 
imposte di consumo dal 78 
per cento al 60 per cento del 
complessivo carico fiscale per 
portarsi al livello dei paesi 
presi a modello. E' tutta la 
legge tributaria, e non solo 
le parti riguardanti I profitti, 
che deve essere rivista. 

COSF L'IVA 

Camicia uomo 
Camicia uomo 
Pullover 
Slip 
Calzini 
Abito per uomo 
Maglionclno donna 
Sottoveste 
Calze 
Abito donna 
Completo donna 
Maglietta ragazzo 
Pigiamino ragazzo 
Cappottino 
Asciugamano spugna 
Lenzuolo matrimoniale 
Federa 
Parure per letto 
Tovaglia 

AUMENTA 1 
Prezzo di vendita 

attuale comprensivo 
di imposte 

6.500 
3.800 
6.700 

650 
850 

40.000 
4.500 
2.700 

350 
9.000 

18.000 
3.200 
2.800 

16.200 
2.150 
3.600 

950 
15.000 
4.800 

Indagine dell'Associazione cooperative di 

PREZZI 

Prezzo di vendita 
In regime IVA 

7.140 
4.175 
7.340 

715 
930 

44.600 
£.920 
3.000 

385 
9.850 

19.670 
3.510 
3.100 

17.9uo 
2.355 
3.950 
1.040 

16.375 
5.235 

consumo. 

Metalmeccanici: riunioni per 

gli obiettivi contrattuali 
Oggi e domani si riunirà a 

Roma il comitato esecutivo uni
tario della FIOM, FIM e UILM 
per continuare l'approfondi
mento dei problemi connessi alla 
piattaforma rivendicativa per 
il rinnovo contrattuale dei me
talmeccanici. già discussi nel 
seminario svoltosi ad Ariccia su 
questo tema il 10. 12 aprile 

Una nuova riunione dell'ese
cutivo unitario sulla piattaforma 
contrattuale — riferisce l'« Adn-
kronos » — avrà poi luogo il 
5 e 6 maggio, mentre per la fine 
di maggio (probabilmente il 26 
e 27) FIOM. FIM e UILM ter
ranno una Conferenza nazionale 
dei delegati, con la quale verrà 

definitivamente messa a punto 
la piattaforma. 

Il dibattito su quest'ordine di 
problemi è dunque alla sua fase 
iniziale anche se esistono fin 
d'ora precisi orientamenti in or
dine ad alcune linee generali di 
politica rivendicativa e ad al
cuni specifici punti, secondo 
quanto emerso nei giorni scorsi 
nel seminario di Ariccia, mentre 
spetterà al prosieguo della di
scussione completare e definire 
il quadro delle richieste. 

In sostanza — dalle rela
zioni tenute ad Ariccia — emer
ge con chiarezza che i sindacati 
dei metalmeccanici intendono re: 
spingere nettamente un tipo di 
contratto « di congiuntura ». 

• U H I t I t i t i ! t l l l t l l l l I I I I I I I I I I I I I M l l l l l l l • • • • • • M i l i t i l i • • • • • • • • • l l l l l l l l I H 

Mw&% MmSSm 

me 
•ì»s.-ysÀ 

/^Rinascente 

MILANO. 26 aprile 1972 

Iti 

mm 
Èm 

A S S E M B L E A 
straordinaria 

54° esercizio sociale 
Sotto la presidenza del Dottor Guido Colonna 

di Paliano, mercoledì 26 aprile 1972 si è tenuta 
l'assemblea ordinaria della Società La Rinascente 
per deliberare sul bilancio chiuso al 31 dicem
bre 1971. 

La relazione ha, innanzitutto, accennato bre
vemente alla nota situazione economica del paese 
che ha caratterizzato lo scorso anno e che ha 
avuto dei riflessi sulla vita della Società, costrin
gendola ad operare in diffìcili condizioni-

Ciò nonostante la relazione ha espresso la sua 
fiducia in una non lontana ripresa dell'economia 
nazionale in generale, ripresa alla quale l'azienda 
apporta il suo contributo, sìa confermando l'am
piezza che intensificando i tempi degli investi
menti per lo sviluppo, anche se possono sussistere 
alcuni motivi di preoccupazione, emergenti dalla 
situazione generale circa la possibilità di usare 
pienamente le risorse aziendali. 

Più precisamente la relazione ha sottolineato 
che i piani di sviluppo sono stati articolati non 
soltanto sull'aumento e sul potenziamento dei 
punti di vendita, ma hanno conglobato un pro
gramma innovativo e nella configurazione dei 
magazzini e nei sistemi di gestione. Ciò al fine 
di utilizzare in pieno tutto il potenziale dì cui 
l'azienda dispone per controbilanciare con un 
aumento di fatturato i continui aumenti dei costi 
di esercizio e anche nell'intento di assicurare 
alla Società — non appena superato il periodo 
congiunturale avverso — le condizioni più favo
revoli offrendo un migliore servizio alla clientela, 
assicurando le migliori condizioni di lavoro ai 
dipendenti, rispondendo alle aspettative degli 
azionisti. 

Successivamente, la relazione ha messo in evi
denza i dati salienti dell'esercizio da poco con
clusosi, che è stato di 11 mesi contro ì 12 del
l'esercizio precedente: nonostante la recessione 
della domanda che ha investito l'intero settore, 
le vendite hanno raggiunto la cifra di L. 220.444 
milioni, segnando un incremento del 7,8 % ri
spetto allo sfesso periodo dell'esercizio prece
dente; gli ammortamenti sono stati pari a 
L. 3.068.487.000 (contro L. 3.410.000.000 dell'eser
cizio precedente, somma che comprendeva però 
L. 800.000.000 di ammortamenti accelerati); l'utile 
prima delle imposte è stato di L.2.922.770.371 
contro L. 6.950.952.772 dell'esercizio precedente, 
mentre l'utile netto è stato di L. 1.822.770.371, 
contro L. 3J19.000.000 dell'esercizio precedente. 

Particolarmente significativo è sfato lo sviluppo 
realizzalo nel corso dell'esercizio 1971, che ha 
comportato, oltre a nuovi investimenti per 
L. 13.700 milioni (con un aumento del 61 % su 
L. 8.500 milioni dell'esercizio precedente), un 
rilevante ed oneroso sferzo organizzativo. 

Nel corso dell'esercizio sono stati infatti aperti 
21 nuovi magazzini UPIM portando a 167 il totale 
delie unità. Dei nuovi magazzini aperti, 10 sono 
localizzati nell'Italia meridionale e insulare (Vit
toria, Casoria, Gioia Tauro, Giugliano, Sassari I I , 
Avezzano, Castelvetrano, Canicatti, Taranto, Ter-
racina), mentre gli altri sono stati aperti a 
Collegno, Limbiale, Magenta, Piombino, San Vii-
tare Olona, Roma Via Ottaviano, Milano Piazza 
Fraltini, Milano Miss UP, Milano Piazza Amati, 
Mi'ano Viale Monza e Mestre I I . 

É stata inoltre confermata la prossima aper
tura a Torino della ottava filiale Rinascente, 
prevista per l'inizio del 1973, nonché l'apertura 
di un ipermercato — entro il 1972 — alle porte 
di Brescia. 

Dopo ampia discussione, l'assemblea ha appro
vato la relazione, il bilancio e la proposta di 
riparto utili, decidendo di distribuire un divi
dendo di L. 5 per azione, che verrà messo in 
pagamento dal giorno 2 maggio 1972. 

L'assemblea ha inoltre nominalo un nuovo con
sigliere di amministrazione, nella persona del 
Signor Mario Crespi Morbio. 


